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SI CHIUDE IL 
PROGETTO EUROPEO
PATH CON UNA 
GIORNATA 
DI ESCURSIONE 
E DIBATTITI
Associazioni ed escursionisti 
insieme per celebrare 
la conclusione del progetto

Lo scorso 15 marzo, presso il rifugio FIE di
Toppo del Monaco, situato a 1160 m s.l.m.
nel comune di Pietrastornina (AV), si è svolta
la prima delle due giornate conclusive del
progetto europeo PATH, cofinanziato dall’Unione
Europea. All’evento che ha riguardato le regioni
del Sud Italia, hanno partecipato numerose
associazioni provenienti dal Lazio, dalla Cam-
pania, dalla Basilicata e dalla Puglia, insieme
ad escursionisti di ogni età.
Il rifugio, ha accolto i partecipanti dalle 9:00
in poi, avvolgendoli fin da subito in un’atmo-
sfera calorosa e conviviale. Circa 120-150 per-
sone hanno preso parte alla giornata, scam-
biandosi saluti, sorrisi e strette di mano. L’or-
ganizzazione, l’accoglienza e la disponibilità
di Mario De Santo sono state impeccabili, ga-
rantendo che tutto si svolgesse senza intoppi.
Dalle 10:30, guidati da Antonio (Tonino) Maffei,

THE EUROPEAN
PATH PROJECT 
COMES TO AN END
WITH A DAY 
OF HIKING 
AND DIALOGUE
Associations And Hikers Gather 
To Celebrate The Project’s 
Closure

On March 15th, the FIE refuge at Toppo del
Monaco, located at 1,160 meters above sea
level in the municipality of Pietrastornina
(Avellino), hosted the first of two final events
marking the conclusion of the European PATH
project, co-funded by the European Union.
The meeting, focused on Southern Italy,
brought together numerous hiking associa-
tions from Lazio, Campania, Basilicata, and
Puglia, alongside participants of all ages.
From early morning, guests were welcomed
at the refuge in a warm and friendly atmo-
sphere. Around 120 to 150 participants
attended, exchanging greetings, smiles, and
handshakes. The organization and hospita-
lity, coordinated by Mario De Santo, ensured
that everything ran smoothly.
At 10:30 a.m., the group set off on a guided
trek led by Antonio “Tonino” Maffei, president
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presidente dell’associazione Irpinia Trekking
e guida d’eccezione, è iniziato il percorso trek-
king alla scoperta dei Ruderi dell’Incoronata.
Questo itinerario che parte da Pietrastornina,
immerso nel Parco Regionale del Partenio, re-
gala un’esperienza unica e meravigliosa. La
strada di pietra che unisce il terreno di mon-
tagna ai ruderi consente una passeggiata pia-
cevole, apprezzabile per lo scenario culturale
e naturalistico che è in grado di offrire.
A soli 20 minuti dal Rifugio Toppo del Monaco,
si trova l’indicazione del sentiero, che dopo
poco più di un’ora conduce ai Ruderi dell’In-
coronata, a 1.042 metri di altezza, nel comune
di Sant’Angelo a Scala (AV). Il percorso, che
ha previsto il passaggio tra faggeti ancora
spogli e reduci dalla stagione invernale, rientra
nel tratto campano del Sentiero Europeo E1,
che attraversa l’Europa da Nord a Sud per
oltre 7.000 km, unendo Capo Nord (Norvegia)
con Capo Passero (Italia, Sicilia). Dopo circa 3
km, il gruppo è giunto ai ruderi, dove i parte-
cipanti hanno potuto esplorare l’area e i din-
torni, immergendosi nella storia e nei paesaggi
circostanti.
Il ritorno al rifugio, lungo lo stesso sentiero,
ha offerto un’ulteriore occasione per godere
dei panorami del Parco ed apprezzare il pae-
saggio circostante. 

of the Irpinia Trekking association. The route
headed toward the Ruins of the Incoronata,
along an itinerary starting from Pietrastor-
nina within the Regional Park of Partenio.
The path leading toward the site offers a
pleasant walk through an area of significant
natural and cultural interest, combining
mountain landscapes with historical remains.
About twenty minutes from the refuge, the
group reached the trailhead, which after just
over an hour leads to the Ruins of the Incoro-
nata, located at 1,042 meters above sea level
in the municipality of Sant’Angelo a Scala.
The route passes through beech forests still
bare at the end of the winter season and
forms part of the Campania section of the
European long-distance trail E1. Stretching
for more than 7,000 kilometers, the E1 con-
nects North Cape in Norway with Capo
Passero in Sicily, crossing Europe from north
to south. After approximately three kilome-
ters, participants reached the ruins, where
they had the opportunity to explore the site
and enjoyed the surrounding landscape.
The return to the refuge along the same trail
provided another opportunity to appreciate
the views across the Partenio Regional Park.
Back at Toppo del Monaco, participants sha-
red lunch, either their own packed meals or
food provided by the Irpinia Trekking asso-
ciation, while exchanging impressions about
the morning hike.
In the early afternoon, the event continued
with an official presentation dedicated to the
PATH project. Speakers described the first
European meetings, the international expe-
rience in Vilnius (Lithuania), and the Italian
workshop held in Foligno, offering perspecti-
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Rientrati a Toppo del Monaco, i partecipanti
hanno consumato il proprio pranzo a sacco o
quello offerto dall’associazione Irpinia Trekking,
scambiando nel mentre chiacchiere ed im-
pressioni sulla prima parte della giornata.
Nel primissimo pomeriggio è iniziata la parte
“istituzionale” della giornata, dedicata al rac-
conto del progetto PATH. Sono stati ripercorsi
i primi incontri a livello europeo, l’esperienza
europea tenutasi a Vilnius (Lituania) ed il rac-
conto dell’esperienza italiana nella tappa di
Foligno (PG), con la partecipazione ed il punto
di vista di alcuni protagonisti di quell’espe-
rienza.
Hanno raccontato il progetto PATH nel suo
complesso:

Mimmo Pandolfo, vicepresidente FIE e•

coordinatore del progetto PATH; 
Francesca Caputo, dell’Associazione lu-•

cana Lupi del Raparo; 
Elena Palumbo, dell’Associazione cam-•

pana Badizo Trekking; 
Miriam De Santo, dell’Associazione Ir-•

pinia Trekking; 
Davide De Maio,•

dell’associazione
Irpinia Trekking,
responsabile della
parte tecnico-digi-
tale. 

Le associazioni parteci-
panti provenivano da di-
verse regioni del Sud Ita-
lia:
Basilicata: Gruppo Trek-
king Lauria (Santo Cozzi),

ves from participants directly involved in
those activities.
The project was presented by:

• Mimmo Pandolfo, FIE Vice President
and PATH project coordinator;

• Francesca Caputo, Lupi del Raparo
Association (Basilicata);

• Elena Palumbo, Badizo Trekking
Association (Campania);

• Miriam De Santo, Irpinia Trekking
Association (Campania);

• Davide De Maio, Irpinia Trekking
Association, responsible for the techni-
cal and digital coordination.

Participating associations represented seve-
ral regions of Southern Italy, including groups
from Basilicata, Campania, Lazio, and
Puglia, highlighting the territorial involvement
achieved by the PATH project.
The mayor of Pietrastornina, Dr. Amato Rizzo,
attended the first part of the day, while the
Partenio Regional Park Authority contributed
by providing informational materials.
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Lupi del Raparo (Domenico Borneo);
Campania: Badizo Trekking (Antonio De Mar-
tino), GEM Matese (Pasquale Simeone), Somma
Trekking (Stefano Prisco), Irpinia Trekking
(Tonino Maffei), GET di Rofrano (Domenico
Pandolfo), Alta Quota Trekking (Attilio Roma-
no);
Lazio: Yogarmonia - Walking e Trekking (Giu-
seppe Miccoli);
Puglia: Gruppo GAVI Lucera (Elisa Scrocco),
Apulia Trek (Massimo Minoia), CAT Bari (Gio-
vanni Pisciantaro), APS Gargano Nordic Walking
(Nazario Peluso), Speleo Trekking Salento (Fer-
nando Alemanno).
Il sindaco di Pietrastornina, Dott. Amato Rizzo,
è stato presente durante la prima parte della
giornata, mentre l’Ente Parco Regionale del
Partenio, ha partecipato attraverso la fornitura
del materiale illustrativo. 
A conclusione degli interventi sul progetto
PATH, il presidente dell’associazione Irpinia
Trekking, Tonino Maffei, animato dalla passione
per la montagna che lo contraddistigue, ha
colto l’occasione e la presenza numerosa di
associazioni ed escursionisti per presentare
nuovi e più resistenti supporti per la segnala-
zione dei sentieri, realizzati con stampa su ta-
volette di alluminio, sottolineando – in tal
modo - l’impegno costante per garantire per-
corsi sempre sicuri e ben segnalati.
L’incontro, nel suo complesso, ha evidenziato
la grande partecipazione e l’interesse dei pre-
senti ed ha sottolineato la passione condivisa
per l’escursionismo e l’attivismo giovanile. Di-
versi interventi dalla platea hanno auspicato
che il progetto PATH possa essere applicato

At the conclusion of the PATH presentations,
Tonino Maffei took the opportunity to intro-
duce newly developed, more durable trail
markers printed on aluminum plates. The ini-
tiative reflects the ongoing commitment to
ensure always safe and clearly marked rou-
tes. 
The meeting demonstrated strong engage-
ment and interest from participants,
emphasizing a shared commitment ito hiking
activities and youth involvement. Several
contributions from the audience expressed
the hope that the PATH project could be put
into practice concretely within local associa-
tions, serving as a model for attracting
younger generations, particularly through
outreach in schools.
At the end of the day, the first reflections
from FIE President Massimo Mandelli were
shared through the project’s official What-
sApp groups:
“I believe the PATH project does not end here.
On the contrary, it is just beginning now,
with the initiatives and proposals we will be
able to develop together.”
Following its first official presentation, the
PATH experience proved to be both highly
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concretamente nelle associazioni presenti e
non, fornendo un modello per avvicinare sem-
pre più giovani alle attività escursionistiche,
magari a partire dalla promozione nelle realtà
scolastiche.
A conclusione della giornata, sono giunte -
attraverso i gruppi Whatsapp ufficiali del pro-
getto PATH, le prime riflessioni del presidente
della FIE, Massimo Mandelli: "Penso che il
progetto PATH non sia finito qui, ma che cominci
proprio ora, con tutte le iniziative e le proposte
che saremo in grado di mettere in campo."
L’esperienza PATH, dopo la sua prima presen-
tazione ufficiale si è mostrata come altamente
formativa e trasferibile alle future attività as-
sociative, considerata la risposta dele asso-
ciazioni presenti che ne hanno immediatamente
compreso il valore ed il potenziale.
In particolare, ha messo in luce il valore della
coprogettazione di attività outdoor, della co-
municazione e del coinvolgimento giovanile
attraverso un dialogo intergenerazionale, ele-
menti che possono arricchire le attività escur-
sionistiche di tutte le associazioni.
La giornata di Toppo del Monaco è stata occa-
sione di condivisione, socialità e convivialità,
capace di connettere idee, azioni e persone
anche geograficamente distanti, ma accomu-
nate da passioni simili al fine di costruire una
rete di relazioni sul territorio italiano.
Non un punto di arrivo, dunque, ma un punto
di partenza per tutte le attività che le associa-
zioni ideeranno per coinvolgere i giovani.
Per citare un gioco di parole del presidente
Mandelli: È stato un percorso meravigliosamente
meraviglioso!

Elena Palumbo

educational and easily transferable to future
association activities. Participating groups
immediately recognized its value and poten-
tial, particularly in promoting co-designed
outdoor initiatives, strengthening communica-
tion, and encouraging youth participation
through intergenerational dialogue.
The day at Toppo del Monaco became a mea-
ningful opportunity for sharing ideas,
building connections, and strengthening col-
laboration among associations, even those
geographically distant but united by a com-
mon passion for hiking. More than a
conclusion, the event marked a starting point
for new initiatives aimed at engaging young
people and expanding participation in out-
door activities.
To borrow a playful remark from President
Mandelli:
“It was a wonderfully wonderful journey.”

Elena Palumbo




